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La “gioventù di ieri” sognava i giorni di domani per crescere insieme, voleva fare suo il mondo e vincere o andare tutti a fondo. Un gruppo di amici che correva lungo le strade, magari le salite e le discese di un piccolo paesino; una rincorsa tra ruscelli tra nuvole e uccelli. L’unione faceva la forza, una promessa tra fratelli tra lacrime o divertimenti. La felicità per guadagnarsela bastava veramente poco, un giocattolo impagliato, una semplice scopa per mimare la groppa di un cavallo, l’armatura da cavaliere errante della luna, un motociclo riprodotto in miniatura con utensili presi “in prestito” dai nonni dai padri, per creare dei giochi, per creare un po’ di fortuna con cui trascorrere giornate intere al fianco di amici.


La “gioventù sbiadita di oggi” aimè non è per niente, neanche lontanamente somigliante a quella sopra descritta.


La ragione è veramente semplice in quanto ritengo sia giusto sottolinearlo con accurata delicatezza ma precisione, che i ragazzi di oggi non sono più come erano i nostri genitori nel passato. Nei giorni nostri, è ormai detto e ridetto che la colpa maggiore è dovuta all’ossessione verso un mondo iper tecnologico dove non basta neanche più conoscersi più di persona per diventare amici, basta invece solo una richiesta di amicizia e accettarla su Facebook o Instagram, andando in contro a dei rischi potenzialmente dannosi soprattutto per le donne (per eventuali stalker o altro) e per i minori/ragazzi che possono imbattersi con pedofili, maniaci o peggio ancora di bulli, dove gli ultimi hanno fatto sì ,che in questi ultimi anni, sia aumentato non di poco la casistica degli eventi di bullismo via computer, mettendo in grave pericolo anche a livello psicologico  i bambini attraverso insulti e denigrazioni sotto ogni forma, andando ad indebolirli; ricordiamolo negli ultimi anni, quel terribile gioco, inorridisco a chiamarlo gioco, diciamo- test della morte (gioco della balena), cui c’era tutta una serie di livelli la maggior parte di tipo lesivo sulla propria persona, sgraffi, tagli e altro fino ad arrivare a gettarsi dal piano più alto del proprio quartiere facendosi filmare con un telefonino; non mi dilungo dato che solo a scrivere queste scene, posso immaginare per chi legge, possa rimanere allibito a dir poco dalla presa di coscienza di questi orridi fatti.
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